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deputat i o dei viaggiator i delle fermate. . . 
(Interruzioni a sinistra). 

L agasi. Domando di par lare per fat to 
personale. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. E proprio così. Quando l 'onorevole 
Lagasi viene a lamentare qui che i t ren i 
sono poco celeri e poi viene a domandare 
una fermata a Borgotaro, domanda delle 
cose assolutamente inconciliabili . 

Presidente. L'onorevole Lagasi ha facoltà 
di par lare per fat to personale. 

Lagasi. L'onorovole sotto-segretario di 
Stato ha voluto a t t r ibuirmi l ' intenzione di 
averlo interrogato per fare il comodo mio e 
non l ' in teresse del mio collegio. 

Ora l 'onorevole Niccolini questa frase 
non avrebbe dovuto adoperarla a mio ri-
guardo, perchè egli sa, per documenti per-
venut i al Ministero, che le rimostranze non 
vennero da me, ma dai Corpi locali del Col-
legio che io rappresento in questa Camera. 
Anzi dirò di più all 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per i lavori pubblici , e cioè che, 
avendo io insistito presso gli uffici del Mi-
nistero per la fermata del direttissimo, mi 
si disse da un impiegato, che non nomino: 
se El la vuol servirsi del direttissimo, tele-
grafi quando parte da e per Roma e si farà 
in modo che il treno si fermi. (Commenti — 
Interruzioni). Io risposi a questo impiegato che 
la mia istanza non era per fare il comodo 
mio, ma per fare quello degli abi tant i del 
Collegio e del paese. Vede adunque l'onore-
vole Niccolini che non c'era ragione che fos-
sero indirizzate a me le f ras i da lui pro-
nunciate. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non a Lei, ho detto in genere. 

Lagasi. E giacché ho la facoltà di par-
lare, aggiungo che, se i contrat t i a t tual i vin-
colano indissolubilmente il Governo, ciò che 
non credo, verso le Società, si deve cercare 
almeno di modificare al più presto, se oc-
corre, i contratt i medesimi. (Commenti). 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ma i contrat t i non si possono mo-
dificare pr ima che siano scaduti. 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
l 'onorevole Santini ai ministr i della guerra, 
della mariner ia e dei lavori pubblici , « per 
sapere se non intendano indugiarsi oltre, ed 
oggi più che mai nella imminenza delle 
nuove Convenzioni ferroviarie, in concedere 
faci l i tazioni di viaggio agli ufficiali del-
l 'Eserci to e dell 'Armata, in posizione di ri-
t i ro e di r iserva sodisfacendo così ad un do-
vere di equità e di patriott ismo. > 

È presente l 'onorevole Santini ?... Già 
egli non manca mai! (Ilarità). 

Ottolenghi, ministro della guerra. Pregherei 
l 'onorevole presidente di dar facoltà di par-
lare all 'onorevole sotto-segretario di Stato 
per i lavori pubblici , che si è assunto di 
rispondere all 'onorevole Sant ini su questo 
argomento. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici, lo veramente avrei preferi to che a 
questa interrogazione avesse risposto l'ono-
revole ministro della guerra, giacché è già 
la terza volta oggi, che dovrò confessare che 
noi non abbiamo modo di imporre alle So-
cietà esercenti le ferrovie, le concessioni 
sollecitate. 

L'onorevole Sant ini può esser certo del 
nostro sincero affetto verso 1' esercito e 
conseguentemente comprenderà come e 
quanto insistenti siano state le nostre 
premure a favore dei nostri bravi uffi-
ciali, anche se in posizione di r i t i ro o di 
r iserva ; ma purtroppo alle nostre insi-
stenze venne sempre risposto con rifiuti, ba-
sati appunto sui pat t i contrat tuali che dob-
biamo tu t tav ia r ispet tare . Anche l'anno-
scorso, in occasione delle t ra t ta t ive circa le 
facilitazioni ferroviarie, approvate poi con 
la legge 29 dicembre 1901, n. 568, non 
mancò l 'Amministrazione dei lavori pub-
blici d' insistere nuovamente per concessioni 
ulteriori a favore degli ufficiali ; ma nem-
meno allora potemmo raggiungere lo scopo. 
Posso non di meno assicurare l 'onorevole in-
terrogante, che noi non ci stancheremo di 
r innovare le nostre premure, ma io non dis-
simulo che forse nuove difficoltà dovremo 
incontrare e forse anche rassegnarci a tener 
conto della raccomandazione dell'onorevole 
Santini , soltanto quando dovremo rinnovare 
le Convenzioni ferroviarie. 

Ma, come ripeto, per ora sono dolentis-
simo ed in questo caso doppiamente dolente 
di non potermi sentire r ispondere dall'ono-
revole Sant ini che egli è sodisfatto nella mia 
risposta ; ma creda l 'onorevole interrogante, 
che di qui al momento in cui si modifiche-
ranno i contrat t i ferroviari , io non mi stan-
cherò di difendere s trenuamente la causa 
che giustamente gli sta tanto a cuore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Io ho poco 
da aggiungere a quello che ha detto l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Noi siamo vincolati dalle conven-
zioni esistenti. Se le Società volessero fare 
concessioni, lo potrebbero; ma se non vo-


